                                    

Lunedì 21 marzo,durante la giornata mondiale della poesia e dopo aver fatto un lavoro molto esteso riguardante la poesia abbiamo incontrato il poeta Franco Loi.

Arrivati in auditorium,dove si è svolto l’incontro, abbiamo preso posto sulle sedie e dopo che essere stati tutti seduti il signor Loi ha iniziato a parlarci di lui.

Arrivato a casa sua per un istante vide nell’atrio una barella su cui il padre giaceva immobile. Due anni dopo la sua visione era diventata reale: il padre era li,nella stessa barella pronto per essere portato in ospedale. Dopo averci raccontato di lui il poeta ci ha fatto fare delle domande.

A queste domande sono saltate fuori delle domande interessanti e  delle risposte ancora più interessanti.Per esempio alla domanda :“secondo lei chi è il poeta?”.Loi ha detto: “secondo me tutti siamo poeti e in particolar modo i bambini.”.Poi alla domanda : “secondo lei che cosa è la poesia?”.
Lui ha risposto : “La poesia è un’arte che sa spiegare qualcosa di noi stessi che non conosciamo.”.

Secondo me questo incontro è stato molto bello perché non sempre capita di incontrare un poeta così bravo.

